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ISTITUTO NAZIONALE PER L’ASSICURAZIONE                 
CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO

Ennio Savino
Dirigente Medico INAIL

¾ Il medico di Medicina Generale 
rappresenta spesso il primo 
riferimento per il paziente vittima 
di un infortunio o di una malattia 
professionale.
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¾ Inoltre, il medico di Medicina 
Generale rappresenta spesso l’unico 
tramite tra il paziente-lavoratore 
e l’INAIL.

Come nasce l’INAIL 
(Istituto Nazionale per    

l’Assicurazione obbligatoria 
contro gli Infortuni sul 

Lavoro) ? 

scaricato da www.sunhope.it



3

Quadro normativo

D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124: “Testo Unico 

delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria 

contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali”.

Cos’è l’ INAIL?

L’ Assicurazione Sociale che tutela i 
lavoratori per tutti gli infortuni (o le 
malattie professionali) occorsi per 

finalità lavorative, anche se non collegati 
con il rischio specifico dell’attività per 
cui sono stati assicurati (ad esempio, 

l’infortunio in itinere)
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SOGGETTI TUTELATI
(Art. 4, D.P.R. 1124/65)

1.Coloro che, in modo permanente o 
avventizio prestano, alle dipendenze 
e sotto la direzione altrui, opera 
retribuita, qualunque sia la forma di 
retribuzione.

2.Coloro che sovrintendono al lavoro 
altrui.

SOGGETTI TUTELATI
(Art. 4, D.P.R. 1124/65)

3.Artigiani.
4.Apprendisti.
5.Detenuti.
6.Casalinghe.
7.Sportivi professionisti.
8.Insegnanti ed alunni.
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SOGGETTI TUTELATI
(Art. 205, D.P.R. 1124/65)

1.Lavoratori fissi ed avventizi, 
addetti alle aziende agricole e 
forestali.

2.Proprietari, mezzadri, affittuari, 
coniugi e figli che prestano opera 
manuale ed abituale. 

REQUISITI PER L’ASSICURABILITA’

9Gli insegnanti, al  pari  degli  
altri lavoratori, sono assicurati 
all’INAIL  se  rientrano  nel 
campo  di  applicazione  della 
tutela, così come  individuato 
dagli articoli 1 e 4 del T.U. 
del 1965.
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ART. 4, punto 5, del T.U. 

“gli insegnanti e gli alunni delle scuole di 

istruzione di qualsiasi ordine e grado, 

anche privati, che attendano ad 

esperienze tecnico-scientifiche ed 

esercitazioni pratiche, o che svolgano 

esercitazioni di lavoro….omissis”

In particolare:

¾ Se per lo svolgimento delle loro 
attività fanno uso di macchine 
elettriche (videoterminali, PC, 
fotocopiatrici, ecc…) ovvero se 
frequentano un ambiente 
organizzato ove sono presenti le 
suddette macchine
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In particolare:

¾ Se, come previsto dagli articolo 1 
(punto 28) e 4 (punto 5) del T.U., 
sono direttamente adibiti alle 
seguenti attività:

 •esperienze tecnico-scientifiche
 •esercitazioni pratiche
 •esercitazioni di lavoro

Le lezioni di alfabetizzazione 
informatica e di lingua straniera 

sono diventate obbligatorie per gli 
alunni delle scuole primarie e delle 
scuole medie (Decreto Legislativo  19 

febbraio 2004, n. 59, artt. 5 e 9)
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Tutte le sopraelencate attività
devono essere svolte in via non 

occasionale, ossia in modo 
abituale e sistematico, anche 

se non in via continuativa 
(Corte di Cassazione -S.U.-

n.3476/94)

All’esercitazione pratica è
stata assimilata l’attività
di educazione fisica, solo 

per gli studenti delle 
scuole medie di 1° e 2°

grado.
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Infatti...
 per gli alunni delle scuole materne ed 

elementari, l’attività ludica svolta dai 
ragazzi non è stata, diversamente 
che per gli insegnanti, finora 
considerata assimilabile alle 
esercitazioni pratiche.

I viaggi di istruzione o di 
integrazione della 

preparazione di indirizzo 
devono essere assimilati 

alle esercitazioni di lavoro
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Tra le attività protette rientra 
anche l’attività di sostegno, che si 
configura come teorico-pratica, di 

assistenza, comprendente 
esercitazioni pedagogiche e 

pratiche nei diversi momenti della 
giornata.

Definizione di infortunio

L’ art. 2 del T.U. (D.P.R. 1124/65) definisce come 

infortuni tutti gli eventi “avvenuti per causa ed in 

occasione di lavoro, da cui sia derivata la morte od una 

inabilità permanente al lavoro, assoluta o parziale, 

ovvero un’inabilità temporanea assoluta che importi 

l’astensione dal lavoro per più di 3 giorni”
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Definizione di malattia professionale

Art. 3 del D.P.R. 1124/65
L’assicurazione è altresì obbligatoria per le 
malattie professionali indicate nella tabella 

dell’allegato 4, le quali siano contratte 
nell’esercizio ed a causa delle lavorazioni 

specificate nella tabella stessa ed in quanto 
tali lavorazioni rientrino tra quelle previste 

all’art. 1. 

¾ Malattie professionali tabellate
(D.P.R. n. 336 del 13.4.1994)

¾ Malattie professionali non tabellate
• Sentenza Corte Costituzionale n. 179 del 10.02.1988
• Sentenza Corte Costituzionale n. 206 dell’11.02.1988

operanti dal 25.02.1988
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INDENNIZZABILITA’

I.T.A. Menomazione 
permanente

Lavoratori

INDENNIZZABILITA’

D.P.R. 1124/65
Indennizzabilità della “Riduzione 

dell’attitudine al lavoro”
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INDENNIZZABILITA’

D. L.vo 38/2000
(Decorrenza 25.7.2000)

Indennizzabilità del “Danno 
biologico”, inteso come integrità

psico-fisica del lavoratore

Rendita mensile> 15%D. L.vo
38/2000 

Indennizzo 
in capitale

dal 6%
al 15%

D. L.vo
38/2000 

Rendita mensile> 10%D.P.R. 
1124/65 

Franchigia
< 11%
< 6%

D.P.R. 1124/65
D. L.vo
38/2000

Beneficio PercentualeNormativa 

INDENNIZZABILITA’
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DENUNCIA DI INFORTUNIO

� Compiti del Datore di lavoro

� Compiti del Medico

DATORE DI LAVORO

� Il datore di lavoro, avvertito al più presto dal 
lavoratore, ha l’obbligo di inoltrare la denuncia 
all’INAIL entro 2 giorni.

� Se l’infortunio ha prodotto la morte  o  vi sia 
pericolo di vita, la denuncia va inoltrata entro 
24 ore.

� In caso di morte, pericolo di  vita  o  I.T.A. 
superiore a 30 giorni, la denuncia va inoltrata 
anche all’Autorità locale di P.S.
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MEDICO

� Infortuni Industriali e Agricoli

Il medico che esegue la prima medicazione deve     
redigere il C.M. su speciale modulo fornito dal   
datore di lavoro. 

Può redigere anche i successivi certificati 
continuativi ed il certificato definitivo, con la 
specifica di eventuali postumi.

Se vi è pericolo di vita , morte o I.T.A. superiore 
a 30 giorni, va inviato anche all’Autorità
giudiziaria di P.S.

DENUNCIA DI MALATTIA 
PROFESSIONALE

� Compiti del Datore di lavoro

� Compiti del Medico
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DATORE DI LAVORO

� Il datore di lavoro, avvertito al 
più presto dal lavoratore, ha 
l’obbligo di inoltrare la denuncia 
all’INAIL entro 5 giorni.

MEDICO

� M.P. Industriali e Agricole

Il medico che presta assistenza sanitaria deve     
redigere il C.M. su speciale modulo fornito dal   
datore di lavoro. 

Sulla certificazione medica deve apporre la dicitura 
di “sospetta” malattia professionale.
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RIMBORSO 

Al Medico vengono liquidati euro 

15,49 per ogni certificazione 

sanitaria redatta, fino ad un 

massimo di n. 3 certificati per uno 

stesso infortunio.
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